
Incastonato tra gli antichi borghi della Città
Alta di Bergamo, Lucia Nusiner firma un pre-
zioso giardino che, come una terrazza sul pae-
saggio, incontra i desideri di una committenza
fortemente legata agli spazi della propria abi-
tazione, ai ricordi d’infanzia, e mossa da una
profonda passione per la vegetazione. Ed è
proprio quest’ultima il filo conduttore del pro-
getto, in perfetto stile inglese, dove esuberanti
composizioni vegetali, un pergolato fiorito e
una piccola vasca d’acqua ritmano il trascor-
rere del tempo nel giardino trasformandolo in
una vera e propria terrazza sul paesaggio.

Il giardino pensile
Il giardino pensile che nasce a copertura di

un’autorimessa tra i borghi della Città Vecchia
di Bergamo è una vera e propria terrazza sul
paesaggio, dove quattro contenitori in corten
ospitano un’esuberante composizione di Stipa
spp., bulbose e perenni. Oltre il muro di con-
fine, nella fascia più stretta del giardino, un
leggero pergolato di acciaio brunito accoglie
la preesistente vite Isabella, sotto cui due pan-
chine, fatte realizzare direttamente in Inghil-
terra, permettono la sosta circondati da Carex
spp. sempreverdi, ortensie, Bletilla striata e la
bulbosa Hyacinthoides hispanica color blu. La
pavimentazione sotto il pergolato è in spezzato
di ghiaia, anticipata da un percorso in prato;
punto focale del percorso è una piccola vasca
d’acqua in pietra antica, con due bocchette in

acciaio che, con ricircolo, portano l’acqua in
caduta e con il suo suono ritmano lo scorrere
del tempo. Nel giardino sottostante, memoria
dell’infanzia e desiderio di English style, le
piante sono sapientemente mescolate in modo
da dare l’impressione di tanta naturalità, come
nei prati spontanei ricchi di fiori e di sorprese
in ogni stagione: non mancano le rose profu-
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Lucia Nusiner Agronomo paesaggista, specializzata in Healing Gardens. 
Ha lavorato come consulente per una Cooperativa Sociale di giardinaggio.
Attualmente nello studio GPT si occupa della progettazione dei giardini privati,
piscine naturali e aree pubbliche. 
È docente in diversi corsi di progettazione del verde. 
Ultimi lavori di rilievo: progettazione di i.land, parco agricolo ornamentale al
Kilometro Rosso per Italcementi, e Piazza Verde: realizzazione temporanea di un
giardino in Piazza Vecchia a Bergamo durante l’evento “I Maestri del Paesaggio”. 
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Dopo la ristrutturazione dell’abitazione per
la creazione del garage interrato, il giardino
preesistente, un giardino ricordo d’infanzia,
cambia completamente i connotati: il
giardino pensile ha permesso di avere
nuovamente una superficie verde,
necessaria per la cliente ma doverosa
anche perché la proprietà è nel centro
storico di Bergamo Alta. Purtroppo lo
spessore previsto per il giardino pensile era

stato calcolato solo per avere un tappeto
erboso, variabile dai 10 a 13 cm, per cui è
stata richiesta la possibilità di posizionare
dei contenitori perimetrali per aumentare lo
spessore del terreno fino a circa 30 cm
totali e mettere a dimora erbacee perenni
con la graminacea Stipa tenuissima. Per
questo l’Architetto ha predisposto una trave
di rinforzo per il carico aggiuntivo. In tal
modo quest’ampia parte di superficie è

stata riconvertita a giardino e i contenitori di
corten hanno aggiunto un elemento di
attrazione, con fioriture scalari nelle diverse
stagioni. 
Il mix che all’estero chiamano meadow, o
prateria, dove il bordo misto non si declina
tanto per gruppi omogenei come nel border
mix classico inglese, ma dove le essenze
sono mescolate come un prato fiorito, con
una graminacea che fa da base e perenni

che fuoriescono dando sorprese e colori
nelle diverse stagioni, si avvicina il più
possibile al prato naturale del nostro
paesaggio. La cosa interessante è che
questo senso di naturalità ci dona
benessere, molto di più di un giardino
completamente addomesticato, e ci fa
sentire meglio, per quel bisogno di natura
che è insito nell’uomo e che si chiama
biofilia.

IL RUoLo DELLA VERDE PENSILE NEL PRoGETTo
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‘Globemaster’

Giardino Inglese e orto Cupressus
sempervirens var. ‘Bolgheri’, Buxus
semprevirens, Olea fragrans, Carpinus
betulus, Rubus idaeus (lampone) Varietà:
Glen moy, Zeva II, Schonemann, Buxus
sempervirens, Rosa banksiae ‘Purezza’
(apparato radicale: contenitore di
diametro 30 cm), Wisteria sinesis
(apparato radicale: contenitore; altezza
pianta: 250-300 cm), Rhyncospernum

jasminoides (apparato radicale:
contenitore; altezza pianta: 150-175 cm);

Aromatiche arbustive n. 4 Salvia
officinalis, n. 2 Rosmarinus officinalis, n.
4 erba cipollina (apparato radicale:
contenitore di diametro 15 cm), Thymus
vulgaris (apparato radicale: contenitore di
diametro 18 cm), Convallaria majalis
(apparato radicale: contenitore di
diametro 8 cm), Dryopteris filix-mas
(apparato radicale: contenitore di

diametro 18 cm), Hakonechloa macra
(apparato radicale: contenitore di
diametro 45 cm), Fragaria vesca
(apparato radicale: contenitore di
diametro 10 cm), Narcissus ‘Flower
Record’, Narcissus spp. (bianchi),
Hydrangea paniculata ‘Lime Light’
(apparato radicale: contenitore di
diametro 24 cm), Hydrangea arborescens
‘Annabelle’, Spiraea thunbergii, Achillea
millefolium ‘Summer Wine’, Achillea
sibirica ‘Love Parade’, Achillea
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IMPRESA ESECUTRICE 
oPERE A VERDE
Giardini Arioldi (Medolago – BG)

MATERIALE VEGETALE

Pergolato e boschetto Carpinus betulus
(per siepe alta), Pyrus spp. (a spalliera),
Hydrangea arborescens ‘Annabelle’,
Paeonia arborescens, Buxus
sempervirens, Hydrangea paniculata
‘Lime Light’, Rosmarinus officinalis
‘Prostratus’, Hydrangea macrophylla
‘Green Shadow®’, Hydrangea
macrophylla ‘Kardinal’, Camelia
sasanqua, Hydrangea quercifolia, Vitis

vinifera ‘Isabella’ (nera), Vitis vinifera
‘Isabella’ (bianca), Rhyncospernum
jasminoides, Rosa bracteata
(rampicante), Parthenocissus
tricuspidata ‘Veitchii’, Schizophragma
hydrangeoides, Geranium x
cantabrigiense ‘Biokovo’, Iris japonica,
Carex hachijoensis (da piantare
leggermente rialzati), Sarcococca
confusa, Begonia grandis ‘Evansiana’,
Onoclea sensibilis, Bletilla striata,
Fragaria vesca, Erigeron karvinskianus,

Dryopteris filix-mas, Hosta fortunei ‘Royal
Standard’, Vinca minor, Ceratostigma
plumbaginoides, Reineckea carnea,
Isotoma fluviatilis, Iris barbata (blu),
Salvia nemorosa “Caradonna”, Bergenia
crassifolia, Alchemilla mollis, Paeonia
lactiflora ‘Duchesse de Nemours’, Liriope
graminifolia, Anemone x hybrida
‘Honorine Jobert’, Brunnera macrophylla,
Helleborus orientalis, Hyacinthoides
hispanica (blu), Colchicum autunnalis,
Narcissus ‘Flower Record’, Allium
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mate e due lunghi bordi misti affiancano un
tappeto erboso, con piante scelte tra grami-
nacee e perenni sui toni del fucsia, viola e vio-
letto, impostati con elementi più alti all’esterno
e piante tappezzanti sempreverdi onde evitare
la pacciamatura. Questa zona formale è divisa
dalla restante da una siepe di carpino, che
crea una quinta scenica e si propone come
portale d’ingresso in asse sulla nuova e ri-
strutturata serra, dove la nonna della padrona
di casa dipingeva quadri che si trovano tuttora
appesi e dove la cliente oggi riprende l’antica
e sapiente passione di famiglia. Davanti alla
serra si crea una sosta privilegiata, per godere
della bordura mista, all’ombra di un leggero
pergolato di glicine e roselline bianche. Divi-
dere lo spazio è un trucco che consente ai pic-
coli giardini di sembrare più grandi, permet-
tendo di non svelarne l’intera vista a primo
colpo d’occhio, ma lasciando scoprire la ric-
chezza della loro composizione man mano che
ci si addentra, notandoli cangianti dalle diverse
angolazioni. Verso il confine, panorama tra le
vecchie case e le Prealpi Orobie, si incontra
una zona a orto dove è possibile passeggiare
e raccogliere insalata, pomodori, lamponi e
fragoline di bosco. Gli ortaggi sono ospitati –
come nella più tipica tradizione medievale (pe-
riodo in cui fu costruita la Città Alta) – in con-
tenitori di nocciolo intrecciato, alti circa 30 cm,
che conferiscono all’orto un disegno ordinato

e una maggiore comodità di coltivazione.
Alcune piante di timo sono state piantate sul
percorso in spezzato di ghiaia, come a sem-
brare nate spontaneamente da seme, per dare
un tocco di naturalità. La zona ombrosa del
giardino invece, tra le fronde di grandi tassi e
abeti, ha un aspetto più misterioso; è percor-
ribile anche nei periodi più umidi grazie ai cam-
minamenti in segnapassi di pietra serena po-
sati nel prato. Questa zona del giardino sembra
molto diversa dall’altra: qui, infatti, le forme
del disegno sono curvilinee, sinuose e più na-
turali. Il sottobosco è caratterizzato da fiori dai
toni freddi: ortensie, felci, peonie, anemoni
bianchi e fiorellini azzurri simili a nontiscor-
dardimé, la Brunnera macrophylla. Il dislivello
esistente è stato risolto tramite l’inserimento
di un contenimento in nocciolo intrecciato, a
riprendere il materiale usato per l’orto, con
morbide forme sinuose. Una fila di bossi sem-
preverdi di diverse dimensioni, potati formando
un’architettura ondulata, funge da elemento
separatore con la parte formale del giardino.

Natura e biofilia 
Il senso di naturalità che dona benessere non
è solo una moda: natura e naturalità sono un
“sentire” importante, molto di più di un giar-
dino completamente addomesticato, e ci fanno
sentire meglio, per quel bisogno di natura che
è insito nell’uomo e che definisce con preci-
sione la biofilia. In particolare, quando si in-
contra un cliente che condivide questo sentire
e un giardiniere capace di gestire anche pe-
renni e graminacee ecco che la realizzazione
acquista tutto un altro sapore. Il mix che al-
l’estero chiamano meadow, o prateria, dove il
bordo misto non si declina tanto per gruppi
omogenei come nel border mix classico, ma
dove le essenze sono più mescolate, come un
prato fiorito, con una graminacea che fa da
base e perenni che fuoriescono dando sor-
prese e colori nelle diverse stagioni, si avvicina
il più possibile al prato che vediamo naturale
nel nostro paesaggio.

Testo di Lucia Nusiner

SISTEMA VERDE PENSILE 
FOCUS TECNICO
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PH SUBSTRATI
Nei progetti caratterizzati da grande diver-
sità di specie vegetali, si può porre il pro-
blema di voler coltivare piante con esigenze
ecologiche diverse, possibilmente su un
unico substrato. 
Di solito, nella valutazione, un parametro si
impone prima degli altri: il pH. 
Esso rappresenta l’acidità della soluzione
circolante nel terreno e ha un ruolo impor-
tante nello sviluppo delle comunità micro-
biche, nel ciclo degli elementi, nella dispo-
nibilità di nutrienti, ma anche nella tossicità
di alcune specie chimiche o nell’aspetto
delle fioriture. Argomenti più che sufficienti
per giustificare l’attenzione che un paesag-
gista o un agronomo riservano a questo pa-
rametro.
Tuttavia bisogna anche fare attenzione a
non caricare il pH di eccessiva importanza,
infatti è molto raro che esso sia un fattore
limitante la sopravvivenza in senso assoluto,
piuttosto rappresenta un elemento di sele-
zione naturale: se in natura non si trovano specie acidofile su substrati alcalini, non si-

gnifica necessariamente che non ci potreb-
bero vivere, ma sicuramente si può affer-
mare che altre specie abbiano vinto la
competizione nell’occupare quello spazio.
In linguaggio tecnico si direbbe che non vi
è necessariamente corrispondenza tra l’op-
timum fisiologico e l’optimum ecologico.
Ciò semplifica il lavoro del progettista, per-
ché alleggerisce il problema di dover assi-
curare una perfetta corrispondenza tra pH
del substrato e i requisiti della pianta, a
patto che si riservi maggiore attenzione nel
corretto posizionamento delle piante e nella
manutenzione. Ad esempio è buona regola
evitare di accostare specie adatte alla rea-
zione del terreno con altre sfavorite da
quello stesso pH: sarà meglio distanziarle
per non metterle in competizione. Il distan-
ziamento permetterà anche di adottare dei
protocolli di concimazione specifici che mi-
gliorino la disponibilità di specifici nutrienti
solo per quelle piante dove l’eventuale pH
subottimale ne provocasse una carenza
(per esempio ferro-chelati per acidofile in
terreni subalcalini). Del resto, la disponibilità
dei nutrienti non dipende solo dall’acidità,
se anche questa non fosse ottimale, lo stato
redox del terreno, l’equilibrio tra i nutrienti

e le concimazioni possono giocare un ruolo
chiave nel fornire un buon ambiente di vita
alla pianta.
Va anche ricordato che il pH può variare
nel tempo in funzione della qualità dell’ac-
qua di irrigazione, delle concimazioni, del-
l’attività biotica, persino dello stato di idra-
tazione del substrato. Anche la capacità di
scambio cationico e l’acidità potenziale
sono elementi utili per prevedere e magari
pilotare le variazioni del pH, anche perché i
substrati Harpo non contengono carbonati
e con concimazioni opportune è possibile
ottenere buoni risultati nella modulazione
del pH.
Per completare questo percorso di “relati-
vizzazione” del pH, è anche bene specifi-
care che non esiste un unico metodo per la
sua determinazione, ma a seconda delle ca-
ratteristiche del terreno e delle informazioni
che si vogliono raccogliere si possono uti-
lizzare diversi approcci analitici che forni-
ranno valori di pH alquanto variabili.
Generalizzando, se si prevede di realizzare
un giardino, attingendo a specie con esi-
genze di pH diversificate, si suggerisce di
affidarsi a un substrato Harpo neutro o de-
bolmente acido come la TerraMediterranea
TMLight o la TerraMediterranea TMI. Si do-
vranno accostare le specie con l’attenzione
di non intersecare vegetazione acidofila e
calcifila. Infine si suggerisce di utilizzare
concimi mirati per le diverse tipologie.
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millefolium ‘Weisser Wunder’, Agastache
foeniculum x rugosa ‘Blue Fortune’,
Anemone x hybrida ‘Honorine Jobert’,
Aster frikartii ‘Monch’, Aster ericoides
‘Monte Cassino’, Aster cordifolius ‘deal’,
Calamagrostis x acutiflora ‘Karl Foester’,
Echinacea purpurea ‘Magnus Superior’,
Echinacea purpurea ‘Alba’, Erigeron
karvinskianus, Euphorbia cyparissias,
Geranium x cantabrigiense ‘Biokovo’,
Geranium x cantabrigiense ‘Karmina’, Iris
barbata ‘Wabash’, Lavandula angustifolia

‘Boston Blue’, Linaria purpurea,
Muhlenbergia capillaris ‘Alba’, Paeonia
lactiflora ‘Kansas’, Pennisetum
‘Japonicum’, Penstemon hybridus
‘Garnet’, Perovskia atriplicifolia ‘Little
Spire’, Rosmarinus officinalis ‘Majorca
Pink’, Salvia nemorosa ‘Caradonna’,
Salvia nemorosa ‘Adrian’, Sarcococca
confusa, Sedum telephium ‘Fetthenne’,
Stachys lanata, Stipa tenuissima,
Verbena bonariensis, Vinca minor, Allium
‘Globemaster’, Allium ramosum,

Hyacinthoides hispanica (blu), Narcissus
‘Flower Record’, Narcissus spp. (gialli)

Tappeto Erboso 277 m2; nel giardino
pensile, 170 m2

Numero alberi inseriti nel progetto 17
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Camelia su substrato minerale sub-alcalino.

Multimetro ed elettrodi per misure di pH e conduttività
elettrica.

Disponibilità dei nutrienti in funzione del pH 
(fonte Wikipedia),




